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RICCARDO, Conte di Warwich, Go- 
vérnàfore di Boston. 

Renalo , creolo suo segretario e 
sposò di / 

AMELIA 

ULRICA^ indovina di razza nera. 
OSCARJ paggio. ' * 

SILVANO, marinaio. ’ ' 

TOM ) Conte. 

Un Giudice. 

Un servo d’Amelia. 

Deputali, UiÈziali, Marinai, Guardia. 

>. • , 

* « 

Uomini, Donue e Fanciulli del po- 
polo, Géutiluomini , Aderenti di 
Samuel e Tom, Servi, Maschere e 
coppie danzanti. 

La scena a Boston e ue^dinlomi. - 
*JLlgaione nella fine del secolo XF IL 
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ATTO PRIMO 


. SCENA PRIMA. 

p il mattino. — Una sala nella' casa del Còvern a- ' 
lore. In fondo l’ingresso delle sue stanze. De- 
putali ^ Gentiluomini^ Popolani^ Uffiziali; sul 
dinanzi Samuel^ Tom e loro Aderenti — lutti * 
in attesa di •Pìtcardo. ’ ' . 

Ujfizialt e Gentiluomini. 

Posa in paco, a’bei sogni ristora, , 

0 Riccardò, il fuo'’nobile cor 
A te scudo su questa dimora ^ 

■v ‘“' Sta' d’un vergine mondò l’anior, * ‘ 

5am., Tom e loro Adet'enti, “■ 

E sta l’odio, che preparai' il fio,' 

Ripensando ai caduti per te- ' 

.Come speri, disceso l’òblìo , ' - 

Sulle tombo» itrfelici non è.‘ * ' •. 

' ' SCENA II. 

Oscar dalle stanze del Cóhte{ iridi Riccardo^ 

Ose; S’avanza il Conte. ' 

Rie. (^salutando gli astanti) Amicrmiei... Soldati... 

£ voi del par diletti a me!... (ai Deputati 
nel ricevere delle suppliche)» 
Porgete: ■ 

A me s’aspetta - ii degglo ^ 

^ Su’iiiiei fidi vegliar, - perchè sia pago ' ’ 
Ogni volo, se gin'sto.^ *• 

Bello il poter non c, che de’soggélti 
Le lacrime non terge, e ad incorrotta - ' 

Gloria liou niifa. ' ’ ' " 

Ose. (a lui)' ‘ Leggere vi piaccia 
Delle daiJize rinvilo. , 

Rie. Avresti aglina 

Reità tlimenlìc'ato? ■ 

d)$€:{offrendogli vn foglio) Eccovi i nomi. 

Rie, .Amelia... ali dh.ssa ancor! ranima m a (Jeggen- 
. lu lei rapila ogi.'i grandezza oblia! do, tra se) 
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La rivccirà neireslasl 
' Raggiante di paFTore... 

E qu i . SQriia r, , d’a n io re , , ^ 

, - La sua liardia udrà. 

,0-.dolce nollev so(3;iidare fi 

Tu puoi gen>mala..,a festa; ,, i • 

\\ Ma la mia stella ò. questa: • v .■ 

„ .Questa c.he. il cie| non hai * 

" ' Vffiziali e Gentiluomini^ . , 

Entro sè stqssq,, asporto 
Con gene roso, alfe ttq . 

Il nostro bene, oggetto : ^ 

De’suoi ipensier- fura. . ' 

5am., loro Aierenti {sommessamnte) 

\ L’ora non ò- cliè tutto, j , 

: Qui , d’operar ne., toglie. , 

Dalle demiche' soglie,. . , ! 

'Meglio ruscir, sarà. , 

JRfe. Il cenno mio di jà con essi ,at tendi, (ad Oscar') 

■ ... . (lutti s'allonlanano). 

■Ose, Libero ili varco,. a >oi. , ^ . . , . ^ 

(verso . Renaio che s avanza). 

A .M ù .((SCENA ni, . ■ . ' ■.;/ 

..i [Miccardo eJRenaio. . , . 

Ren. Deli, comò 'triste appari (a parte) 

Rie. (tra àèy Amelia! 

Jìen. . : Contai.. (chtnan4osi) 

i?tc.’ O qiel! Joispoao.siiol' . , - 

jivn. ■ i • Turbato il mio (accoslandosf^ 

. S gnòrj-fnaeritre.do,yu?i^ià<^ •.; i 

Inclito tSuona^V. , ^ ’ ■ i 

TJjc. Ter la gbria e mollo, 

Kiilla pel. cor„r Sicceta, qcerba cura , .• 
M’opprime. ' , ‘ . . ...• 

7ìcn. 1 E donde?,,;’ 

/ijf k Àfi no»-»« non^iUi*» i , 

Jìl I , ...1 ,. Dirfllla,. 

lo., la cagion... , . ; ' 

Rie. (da s(}\, i|Grnn Dio! ^ 

\en. So tutto... 
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Rie. . Che! 

Ren. ■ So tutlb. 

Già questa soglia Stessa’ * ' 

Non t’e seciiru asilo. - 
Rie. Prosegui. • » 

. Ren. Un reo disegno ' 

NelTombre si 'matura, 

I g orni tuoi minaccia. * 

Rk. Ah!..', gli è di ciò che parli? {con gioia) 

Altro non sai?... • ' 

Ren. Se 'udir l’é grato i nomi... 

Rie. Che monta? io li disprezzo. ' 

Rerì. Svelarli è mio dover. •' 

Ric' : Taci: nel sangue 

Contaminarmi allor dovrei. N\)n fia, 

Noi vo’. - Do’miei lo zèlo ' 

' Ognor ini guardi, e mi pro legga il cielo. 

Rtn, , Alla vita che Uarride 
, Di speranze e 'glorie piCna, 

^ D’altre mille e mille vite . • 

ir destino s'incatena! > “ ‘ 

Nel tuo core il Genio palpila j 

Del suo splendido avvenir! * ' ‘ ' 

Ma sarà dovunque, sempre 
Chiuso il 'Varco alle ‘l’erUe, 

Perchè scudo del tuo petto , 

K deituoi fidi l’afFelto? 

Deli’ainor piò desto- è Podio 
Le sue-viltimè a colpir!'- ^ 

SCENA IV. ■ ■ . 

0$car^ poi im' Giudieéi 9 detti. 

Os#. Il primo Giudice. ■: ' ' {aWentvata) , 

Rie. • S’avanzi. ' ' ' ' • 

' Giu. Conici ’ 

{offf'endogli dispacci d finnartY^ 
Rie. Che leggo!..; iloàndo ad una donna! Oè dòàdè? ’ 
Qual è il suo nome?!,, di tjlie rc^?, ' • 

/Giu. ' - ' S’appelhi ' 

Ulrica •■‘delPabbietto ■ ■ ' ... 

s Sanguo-dè’negri. ■•s ’ . 'v . 
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Ose. l!]toi*ip a. cui s’aflbJIaijo’ 

T'.ilte le stirpi. DcL futuro t’alia ,i.,. • 

Divinatrice... , * 

Citi. ^ Clic nell’antro imnwndo. , / 

Chiama i pó^g'ociv .d’ogui reo consiglio -, 
Sospetta g ii. DoMito e a, lei Ì’cs glio: 

Nè imita il volo mio. , . , 

CJhe„ne di’ tu? ., ; . . {ad Oscar) 

Ose. ' Difenderla yogrio, , , ^ 

. : Vo) la la- ‘terrea 

‘ Froi^te, alle stelle • , . , i' 
Conio sfavilla ,, ,, 

, , : La. sua pupilla, 

ì Quando alle belle. ; 

Jl ììn pred,ice . - • . / / 

. , Mosto. rP felice , . .. 

Dei loro amor! ‘ ", 

Ed è, eoo TErebo ’ 

D'apcordp ognor! ; 

.KiV. ' Che vaga coppia... ; • • ■ 

(,• Che.protettor! . , , ; 

Oic. Chi la, fatidica , . ‘ 

Sua ; gonna afferra 
.0 passi ’i mare, 

/ Voli alla guerra, 

Le sue ^ vicende ... 

'Soavi,,. amare . . ■ 

. Da questui apprènde. 

Nel dubbio cor^ ' 

Ed è 9on,Ì’|lrèbòr,.. 

. D’accordo ògnor! / : 

JRiK ' Che vaga coppia... ' 

GhenPròtetlorl , , 

Gìm, Sia.condannata.i 

. 'Assiderla* degpatc. .. 

0 Eft)énV*iutti' ‘chiamate: 

Or v’apro un raio/i pen.sier, =,• 

{MmiUo c Oscar invitano a rimtrar» gli ${sejUi) 
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■ ” . V ■>-; SCENA V: ■ 

Samuel^ Tom e Seguaci^Geniiluom.^Vffìziali^cdMli: 
Jiic, S giiorf; òggi ’d’Ul fica ‘ 

. Alla niagiòn v’invito -- 

Ma 50U0 altro vestit(y ■ . 
lo là sarò. ’ ' 

Jlen. Davver? ■ ^ 

Jlec. Sì, \u’ gustar la scena. 

Jtin. L’idea nou è pnid uile'. 

Jlic. La trovo ai/zi eeeellenle, • 

Feconda d. piacer. ^ 

Iten. Te ravvisar lai ano 

. ■ ■ Ivi pulria. , • Vi; ■ 

liic ^ . . • « Q lal tema! , 

'Sam.yTom \c\ ve’, di lutto icoiìy^{soggJiignando) 

^ Codesto co.is gl.er. , ' 

JUc. E tu in’apitroiila un .abito , Qid Oscar) 

H , peocaior. j. ^ ■ 

Sam-yìom e loro Aderenti Chi sa...., (soilo voce^ 

^ Che aiia vendidta l’adito , ,1 

Naii s’apra aifiu colà? , . . 

Rio. Ogni cura si doni ,al. ddetlo, ’ '■■'■'ri. 

E s’accorra nel mag co tetto: 

-v i Tra, la folla' de^rreduli ognuno , i*V. 
- , - ’ S’abbandoni e folleggi con me.' . 

- JSett», E s’uceorra, ma vegli.! sospetto . , • V 
. Sui perigli che fremono intorno, 

Ma protegga il magnanimo petto 
Di chi nulla paV*enta per sé. 

Ose, L’indovina ne dice di belle, 

'E sta ben che linterroghi anch’io 
. . Sentirò se hi’arridbn le stelle, ' 

Di cIkj sorti benefica m’è* -, 

Coro Scelga dunqoe ciascun- la sua via 
E risponda, al festévole ìnvitoV 
Perchè brilli- ^un po’ d’allegria 
Questa vita che il cielo ne diè. 

Sam.^ Tom e'^ Seguaci. - 
Senza posa- ACgliamo ' alFintento, 

Nè si' perdi!; ctVQ scòcchi' *l woiacptg; 
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, . Forse Tastro che regge il suo fato 
■ Nell’tihissu là spegnersi de\ . ' 

Utc. Dunque, signori, aspeUovi,. ^ ^ / 

Incognito, alle tre 
' Neiranlrp dell’oracolo. 

Della "^ran maga al piè. 

TuUi Teco sarein di subito , • ' 

Incogniti alle tre ' -• 

Nell’antro deU'orucolo, 

Djlla.gran’maga al piè. , , 

SCENA VI. • 

L’abituro deH’indoyina. A sinistra un camino; il 
fuoco è acceso, e la culdaja magica fuma sovra 
' un treppiè; dallo stesso lato i’nscio d'un oscuto 
recesso. Sul fianco a destra mia scala-che gira « 
si pèrde* sotto la vó'ta, e aireslrcmilà della stc*- 
sa sul davanti una piccola porla segreta. Nel Ibi»- " 
do i’ènlratà deila porla maggiore con ampia fino- 
sira d alialo. - In' ii'ezzo una rozza (avola, e peor 
denti tlal ,1 tlo e dalle pareli stromenli od ar- 
redi analoghi ài liiogo.- ’ ‘ , 

JVe/ fondo Uomini e Donnè ótel Popolo. Ulf ica pres- 
so la tavola; poco disòosli un Fanciullo ed, una 
Giovinetta che le domandano la buona ventura; 

‘ ^ Popolani. 

Zitto... .l’incanlo non, dòssi turbare;., 
l’or die Sàtana; guizzi, al focolare!,; ' 

Uir. , ‘ He ; dell’abisso, affrettat i, {ixpircrta) 

■ Precipita per IV, tra.- . - ' 

Seniw lib,ar la folgoro 

, p . tetto inio penètra. < n ' 

Ornai it re volte l’upupa.; ■ 

; Dalfttito.. sospirò; . ; I 

^ . l>à salamandra (jgmvora 
,Tre volte sibilò... y >*. . 

E .delle tomb? il gemito ; ? 

V Tre.' yoUe,; a we-paclòl^ ... . . 
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- ’ SCE^^\ VII. 

Ricturàò^ da pescatore^ avanzandosi trà 'la folla^ 
nè scorgendo alcuno de'su'oi, , 

Arrivo il primo! ' ‘ [,'* 

Popbl'àne' Villano, dìr indrelfoi' '• 

(et s'allontano .ridendo) 
,TiUlilìii\\\ perdhè tutto riluce di tetro? | 
l/ift". ■' ;-È lui, è lui! he’palpiti 

'Come risento ade.sso ' ' ' 

La voluttà riardere ' 

• ' -Del ^uo tremendo amplesso! 

, <. La face del fallirò ‘ ' 

’ Nella sinistra cgli'ha. ' 

Arrise àt mio scongiuro, 

' Rifòlgórar là fa: . •* -‘i 

• • •^'1 Nulla, ’pVìi nulla -ascondersi ■“ * ^ , 

* Al guardo Jiiio potrà! , ' ‘ 

. " ' ' . y {balle il suolo’ e sparisce)' 
ITu/fi Evviva là maga! ‘ . . ■ 

TJtr. {di’ sòlVerrà) Silenzio, silenzio! 

. _ SCENA Vili. 

’ Silvano rómpeiiàd la calca^ 'e'délti.'' ' 

Sii. Su, fàlemi' largò; ^àper vo’il in ‘0 fatò.' ' 
Son servo, del Conte: son suo marinaro: . 

La morte 'per esso' più volle ho 'sttàato;'^ .. 
Tre lustri^, son corsi del vivere' amaro, 

Tre lustri che uulla s’é Tatto per me. 

Ulr. {ricomparendo) .. ' ' ' - , , ' ’ 

cinedi / 

SU, Qual sorte pel sangue, versato / " 

M’altende. , , i" 

Rie. {a parie) Eavellii dà' fràlico 'soldato. . ' " 

■ ir. La mano. , , 

'SU. Prendete. , ’ . . ' ’ ' ‘ . 

Vlr. - ' ' Raìlegratì: bmai 

1 poveri giorni mutarsi • vedrai. ‘ 

{^Riccdrdo trae un rotolo e vi scri^'e su) 
SU. Sclierzale? * ' 

Ulr, - Va pago. ' ' '' , ‘ ‘ 

Rie. {ponendolo in lasca à Silvano che non '^ùvcédè) 
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' ì Mentire non de\ 

Sii. A fausto presagio ben vuoisi mercèi.(/rw^cn- ■ 
do trova il rotolo su cui legge eslolico) 

. ,(c Riccardo suo caro Silvano U(fì/iale. » , 
.Perbacco! non sogno!..^,deli’oroed un grado! 

Coro " ■ 

Evviva la nostra Sibilla inimorlalG, f,\ > 

Che spande su tutti ricebez/.e e piacer, (pie- ^ 
Tutti Si battei chiasi alla piccata porta) 

l‘l.r. [va ad aprire ed entra un se^'ro) 

Rie. ' Che. veggo, sull’usciò secreto, {tra sé) 

Un servo li’Aiiiclia! ' ' ' : 

Ser. (^sommessamente ad Vlrica^ mainteso da Rie.) 

Sentite: la niia , , 

Pignora, ctic aspetta lì fuore,'vbrria 
Pregarvi j, a quattr'occhi, d’arcanO' parer. 

Rie. Me no... 

Perchè possa rispondere a voi 
E d’uopo che innanzi m’abbocchi a Satino. > 
Uscite, , e lasciaci che, io scruti' nel ven , < , 
■ ' ’ Tinti ‘ ■ ‘ 

Usciamo, , e si lasci (jUe scruti nel ver. 

• (mentre tutti s'allontanano^ Riccardo s'asconde)- 
• - ■ ■■ ■ SCENA IX.., 

Amelia., Ulrica e Riccardo in' disparte, . 

XUr. Che \’ag ta così? . , ' - 

Amc. . Funesta, 'ascosa 

Cura che amor destò... 

Rie. (da se) Quai dcllil 

Vlr. , E voi ■ - . 

Cercate?... ‘ ’ , ' - 

Ame. Pace - sveller;,* dal petto ' 

Chi sì faia!.i c desiato impi'ra! ”■ : 

Lui - che .su t itti II ciel arbitrò pòse.' ‘ . • 

Rie. (tra Sii, pj« con viva emozione di gioia) / 
Al i ;:a mia! ' . ^ 

Vlr. , ' L’oblio n’ò dato. Arcane 

Si He cono.sco o’uua uiagic’i rh.n. 

Che rinnovano il cor. Ma chi n’ha d’uopo 
.Spiccarla debbo d. sua iiiaii nel littu... 
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Delle noltl -/tnicreo 
• È il loco: ' • ‘ 

Jme. ‘ Ov’è? , * * 

Ulr, L'usale •* ’> 

Voi? . - i. ■ : • 

Ame. Sì - qual osso sin. 

Dunque aseellatc^ * 
Della ciHà all’occaso, 

. ' i-à dove ar’lolro fatò ‘ 

' . ’ Balte la luna pallida ’ ^ 

■ Sul campo aMiomiuatO. 

Abbarbìra gli slami 
, , A qiiclff^ pietre infami, 

. . ' Ove là colpa scoi; tasi 
Coirulliino sospiri 
■ Cieli 1 qual loco! • 

Atlòhila'' ' ' • -1 
E ' 'già tremante siete!- 
Povero cor! ' s.) 

■ , V’esauimail’ ^ ' 
Agghiaccio... - ‘ -•■V.: 

E l’oserbte? 

Se tale è 11 ciovtT’mio 
^ Troverò' ixissa aiM.‘h’io. 

L»r. Stanotte? - ■ I 
Ame. ' 'Si; ■ ■ ■ 
i?ic. (e. 8.) -jVon sola: 

'Che te dcgg’io seguir, ‘ 

Coiiseutimi, o Signore, ♦ 

V : r tii c II ’io fa \ I ’ I ’ corgy 
E l’iriliammalo 'palpito' ' 

Nel pefU) mìo sopir! ^ 

^a, noti tremar, l'iiK'anki . 

Inaridisce il p aiito. ‘ ' V , 

Osa - é berrai nel farraato 
L’oblìo de’tupi martiri * 
/i»f.(c.r.)Ardo, e. seguirli ho (isso* 

Se fosse nei rabisso, . 

Pur cii’io respiri,' Amélia, 

.L’aura dc’tuoì sospif,' à « ■ 


Ame. 

UlF. 

R^e. 

Ulr. 

Am». 

Vlr. 

tAmr. 


Am». 


Uìr. 
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Voci del fondò, ’ j- ' 

Figlia d’£l.vcrno schiudi la clìioslra>.^m/e alla 
E pigra nieiiO vèr coi,, ti mostra. porla{ 
lUr. (ad Amelia) ' • , .. i 

Presto partile. . , • 

Aìne. SlanD.tte... ./ 

Ulr,. \ . ^ Addio... . i 

SCENA-X. 

Ulrica apre f entrata .maggiore: entrano Samuel, 
Tom e Sognaci^ Oscar ^ Gentiluomini e Vjfizìali 
travestiti, bizzarramente^ ai quali i’unisce Rie- 

tardo. ‘ ' 

■ < Coro . . 


‘ Su, , profetessa, monta, il, treppiè; 

Canta il presàgio. > 

Otc, . ' . i'a il[ Conite ov’è? .. 

Rie. (fattosi' presso a lui) ‘ . ^ 

Taci, nascondile clie.^m son io. ' 

(poi volto rapidiffiente ad L'itifia) 

E tu, sibilla,- cl?e tutto sai, 

Della niia'stella, mi parlerai', ' 

DiMu so redolo V 

Il fliitio m’uspelta, - v/ 

' , Se, molle .di lacrime ■ 

La donna diletta .... • • ' 

Dicei'domi addio 

.Tradì ramor.mio. i . -A 

Con. lacero vele 

È ladina in tempesta • ’ K 

1 solcli.i so frangere > • 

Delj’onda .frinesla, ‘ 

L’averno ed iliCÌ*‘lo ' - 
Irati sfidar. ■ • • ^ ^ ■ 

Ceto Sollecita- osplot^, 

Divina gli eventi, ' 

Non. possono i fulmini,; 

I..a, rabbia delvenli, - - ' 

La mor.te; Tamore . ; 

Sviarlo, dal mar. . 

Rfr. Sali’agile-, prora yC'.'. ■ . 
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Coro 


Ulr. 


Pile. 

Som, 

Ose. 

Rie. 

- Ose. 
Vlr. 

Otef 


Che m’ng'ta iti grembo, 

Se scosso mi sveglio 
Ai fischi del nembo, » 

Ripeto fra i tuoni 
Le dolci canzoni. 

Le dolci canzoni 
Del tetto natio, ‘ 

Che l'ora lamentano * 

Deiruilimo addio, 

E tutte ridanno 

Le forze dei cor. ; 

Su, negra, risuoni % 

L’acceso scongiuro; 

.Spalanca la soglia 
Che chiude il futuro - • 

Nel Punirne nostre 

Non cape terror. • . 

Chi voi siate, l’insana parola 

Può nel pianto prorompere un giorno, * 
Se chi sforza l’arcano soggiorno 
Va la colpa nel duolo a purgar. 

Se chi sfida il sub fato insolente 
Deve l’onta nel fato scontar. 

Zitto, amici. " - , 

Ma il primo chi fia? 

Io. . 

L’onore a mercedi, (orrendi) fa • 
E lo sia. ma ad If/r.) 

È la destra d’un grande, vissuto 
Sotto l’astro di Marte* 

Nel vero 

Ella colse. • 


Rtc. Tacete. 

Ulr.(t(accandosi da lui) Infelice.^. 

Va - mi lascia - non chieder di 
Rtc. Su, proseguì. 

Vlr. No - lasciami. 

Rie. ' Parl^ 

Ulr, Te ne prego. 

Coro (a lei) Eh finiscila omsu 

Un Ballo tn Jtfaic^ ' § 


- » 


% • 
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K?c. Te lo impongo. ' , . 

lilr. Ebbon, presto morni. 

\\ic. Se sul campo d’onor, li so grado. 

Ulr, . ■ No - per man u’aii amico... 

Oéc. , _ Gran Dio! 

Quale orrori 

Ulr. C iosì scritto (Massìi. (pa)/so) 

‘ Rie. È scherzo od è fobia, (^««rdando inlorno) 
Che da quel labbro uscìa 
‘ ■ .Ma come fa da ridere • 

La lor credulità! 

** Ulr, Eh.voij signori, a queste {passando fra 
Parole niie funeste, Tom c Sani.) 
Voi non osate ridere, ' 

Ren altro in cor vi sta. 

Ose. e Coro 

• ■, E sarà dunque spento 

Ili breve a tradimento? 

^ • Al sol jwnsarci ranima 

Abhrìvidendo \a. 

Sam. e Tom {fissando Ulr.) 
sua parola è dardo, 

E fulmine lo sguardo, 

Dal confidente demone 
Tutto costei risa. 

Rie. Finisci ’i vaticipio. 

Di’, chi fìa dunque l’uccisor? 

Ulr. ’ • filli primo 

Tua man queslVggi stringerà. 

Rie. , Benissimo. 

{poi offrendo la destra a’ cir costanti aie non 
« ' osand toccare) 

Qual è di voi, che provi ' ' , ’V 

, . vmiÀvt hiigiai-do?.-.,; ; ' 

-I «essuhtì! ^ , - , 

..SCENA XT. ■ ■■ ; ' 

f{€ha(o aìl*erttrata.) e 'delti. . 

Rie , *[acóorrendo a ìu e) 


Eccolo,[(e itni^ce.la stiia allct' (hsiva.dclPamito) 
TmìH ■'^' •’ÌJeèsd!^ . .. " . * ’ 





. '4S 

Sam. Respiro - il caso ne salvò. (ai suoi) . 

Tulli (contro* Ulrìca) . L’oracolo 

, -Meo Li va. • . • , i 

Rie. ‘ Sì; perdiè la man ch’io siringo 
È del più fido amico mio... 

Rcn. Riccqrdò! 

Ulr. li Conte!... ■ (ravvisando il governatore) 
Rie. (a lei) Nè, chi Tossi, i4 g< n oJm> 

Ti rivelò - nt* che volcano 'al bando • 

Oggi dannarli. . 

Ulr, . Me? ' 

ll/c.' . - T’acqueta e prendi, ((gettandole 

UlrMùgnammo tu se’, ma v’ha Tra loro una borsa) 

Il Iraditor: più d’uno : • . . 

Forse... . > . • 

Stfm.,2bm.Gran Rio! (a parie) « 

Rie. Non più. - , 

. Corof (da lontano) Viva Riccardo! 

Ìb/liQuai voci? 

SCENA XII. ^ 

Silvano dal fondo^ ove ristà^voùo aWaperio^e detti. . 
SU.' È lui, ralti niovelo, è lui:. 

Il vostro ani co e padre. (Marinai, Uomini e 
Donne del popolo s'affollanoialCcnirala) 

Si prosili qgiimio,; amor, dovere il chiede, 

E i’iiino suoni ‘delia nostra tède. 

Coro 0 ligiio d’Inghilterra, * 

Amor di quesLa terra: 

' R 'ggi lèi ce, arridano • ' 

Gloria e salute a te. *. ; . 

•• Ose. • Invidialo aliorO, ’ ’• • 

Che vince ogni tesoro, 

Alla tua chioma intrecciano - * 
dticonoscoir/.a e fè. 
lllr. ' Non eri de al proprio fato, 

. * • Ma pur morrà, pùigato; 

* ■ ■' . Sorrise al mio 'presagio,. ,> . •• 

Ma nella Tossa ha il piè. i ' 

Rie. E posso alcun sos])elto , ' ' 

Alimcalar.il! I petto, 
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• Sg mille cuori batlono . . ' 

Per immolarsi a me? 

fl<U» Ma la sveulura è cosa 
, Pur ne'trionfi ascosa, 

Dove il destino ipocrita 
Veli una rea mercè. 

, Sdm.^ Tom e Seguaci (Jra loro) 

Vieta ogni moto ostile ^ ^ 

Qui la ciurmaglia vile* 

C.lic sta laiìibendo Tidola 
E che non sa il perchè. 

FINE dell’ atto par.Yio. 

ATTO li. 

' SCENA PISIJIA. 

Caoipo solitario nei dintorni di Boston, appiè d’un 
colle scosceso. A sinistra nel basso biandieg- 
- giano due pilastri; e la. luna leggermente ve-' 
lata illumina alcuni punti della scena. 
Amelia^dalle eminenze. 

Ecco Torrido campò ove s’accoppia . , 

Al delitto* la morte! 

Ecco là le cplonne... 

Im pianta è là, verdeggia al pie. S’innoltri. 

Ah mi si aggela il core! 

Sino il romor de’passi miei, qui tutto 
M'òm'pie di* raccapriccio e di terrore! 

E se i>erir dovessi? 

Perire! ebben quando la sorte miìh, 

11 mio dover tal è, s’adempia, e sta. [fa per 

• dall’arido stelo divulsa àvviarst) 

Come avrò di mia mano quelTcrba, 

E -che dentro la mente convulsa 
Quell’elerpa sembianza morrà: 

Che li resta, perduto Tamor... 

Che li resta, mio poviMO cor! ' . , 

01;! chi ()iange, qual forza ui’arrelra, ' ' 

M’attraversa la squallida via? 

Su coraggio:., e tu falli di pietra» ■ 

Non tradirmi, dui pianto rista: • 

, e, ! • . 
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O finisci- di ballerò, e in;uor, . . , ^ 
Ti'aimiciila, uro povero. cor! .;{ • 

• (s'cile un lacco d’on^Jonlmó) 
Mezzanino! - e i lio veggio? uno' spettro 
Di soUerra si Ipa... e sospira! 

Ha negli o( dii il baleno de.U’ira / 

È rti’ali'ìsa e lerribiìc, sta! .{cgdendo sulìt 

Deb! ini reggi, in’aita, o S gnor, ginocchia) 
U'^sollcvui il. mio' povt'ro cor! -, 

‘ SCOAr li. . ' . ; 

. Riccardo è ‘Amelia, , . 

Rie. . Tcco io sto. . . 

Ani e.; . , , Gran Dio! 

Rie. ' Ti calma: ; 

Di che lea.i? . 

Ame. ■ , s . . Ah mi lasciato...' 

Son la villin.a che geme... ; • 

11 mio tip ce a!men salvate... ‘ -l.» 

0 lo slraziò' cfl il rossore . 

La Olia vita adatterà. • • 

Rie. Io lasciarti? lo, giammai: > • < 

Noi posb’io; che m’arde in petto 
Sovruniun di. te r.tfl'cllo. ' i / 

Ame. ‘ (.-Olile, abblaieini pietà. . 

Rie, Cobì parli? a chi l’aJora .. . 

P.elà cliiedi, e trc’ini ancora? ‘ 

Questo core innamorato , 

L’onor Ilio rispetterà., . ^ 

Ame. Ma, Riccaidoj .io son d*ultrlli^,. 

Dell’amico più fidato... \i,. 

Rie: Taci, .\mdia... ' 1,^ 

Ame. y ' -ilo son di lui, ' 

Che darla, la vita a te...‘ ‘ 

Riè. Ah crudele, e inel rammemori,"' 

Lo ripeti innatui à me! 

Non sai j;u che se rànima tnist 
. ' . ' Il rimorso dilacera e rode,'' , 

Quel suo grido non cura', nott ode,’ ' 
Sin che rempie, di J’remiti i^orV... 
Jlon sai 'Cu che di' 
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, Ss cessasse di battere il cor! ' 
imitante notti ho vegliato anelante! . 

Come a lungo infcl.cc lottai! 

Quante voi e da! cielo iirplor.'u , 

- , ' * La pietà che tu di di da m»! - 
‘ Bla per questo ho potuto un istaatCf 

Infelice, non viver di le? 

Ame, Deh soccorri tu, cielo, a rumbascia 
Di chi sla fra ì’infjmia e la morte; 

Tu pietoso riscliiira le porte „ . 

Di salvezza all’errante mio plèi » 

E tu va - ch’io non l’oda • mi Jascra: • 

Sóli di iu’, che II suo sangue ti diè. 

^ic. La mia vita... riiniveiso, 

Per- un detto... 

Ante. ’ 0 ciel pietoso! 

Bic. Di* che m'ami... ’ . 

Ame* Ah va, R:cc*ardo! 

Bic. Un sol detto... 

Amc. ' ' Ebben, sì, t’amo... 

Bic. M’ami, Amelia! ' 

Amc. Ma tu, nobile, 

Me difendi dal mio cor! 

Bic, fuori di sè) 

Brami, m’ami!.', olì sia distrutto 
IL rimorso, Tamicizia 
' Nel mio seno: estinto 'tutto: 

Tutto sia fuordiè l’amor! 

QfUale soave brivido 
• L'acceso petto irrora! ' 

Ah ch’io t’ascoUi ancora . 

Eisponderini così! 

Astro di queste tenebre 
‘A cui consacro il core: ' * 

Irradiami d’amore, ' * - 

£ più non sorga il di! ' ; 

Ame,. Ahi sul funereo Ietto ; ' ' ‘ 

■ ‘ Ove sognava spegnerli», 

" * Torna gigante in petto y - - 
' L’amor che Oàl feri! 
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•Gilè non m’è dato in fteno 
^ . A' lui versai? quest^anima? 

O neila mòrte almeno ' 

./Addormentarmi qui? 

.(/a luna illumina sempre più) 

Ahimè! ' 

lite. Taci... , , . 

Àuie. ’ S’appressa , • ' 

Alcun... 

Rie. Chi giunge in questo 

Albergo della morte?.. {falli pochi passi) 

Renalo! 

.Ame, il mio consorte! {abbassando M velo al- 

lerrtia) 

SCENA III. 

Riccardo^ Amelia e Renato. 

Rie. Tu qui? {ineontrandolo) 

Ren. Per salvarti da lor, che, celati 

Lassù, rharmo iu mir.’. , • 

Rie. . - Chison? • . , 

Ren. * , Congiurali.' ' 

Ame. 0 ciel! • - {tra' sé) 

Un». Trasvolai nel manto serrato,. 

Cosi che m’ban preso per un dell’agguato, 

E intesi taluno proromper; L’ho visto: ' 

E il Conte: un’ignota beltade è con esso • 

Poi altri qui voltò > fuggevole, acquisto! 

S'ei rade la fossa, se il tenero amphsiO 
Troncar, di mia mano, repente saprò. 

Aipr.Io muoio... ^ {tra #«) 

lite, {a lei) Fa core., , , , 

hen.{coprendolé eoi suo mantello) Ma questo ti do. 

(poi additandogli un viottolo a destra) 

E bada, lo scmnpo, t’è libero là. ' 

Rie. Salvarti degg*io... (^resaper.manoAm^Aùx) ' 
Àme.{sottovoce a lui) Me misera! Va... 
R««(.(paj5anio ad Amelia) 

Nè voi già vorrete segnarlo, o signora. 

Al ferro spietato!(d)7egua nel fondo a veder sai 
Àme^; . Deh soh» i’iayoia! 
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Rie. Che qui Gabbandoli)? ’ * ‘ d ^ 

Àmc. '■•'■ ” ' ’ T’è libero ancora 
Il passo, va, fug^t... ' ; , 

R^’e. ' • . La'seiarti qui sola 

'•‘"'C’on'esso? no mai - piùUoslo /norrò. 

Ame.O fuggi. 0 che il velo dal capò ^qrròl 
IWc.Olie (jici? ^ ’ V 

Ame. Risolvi ? ' .n>, 

R»e. Desisti. ... . !r 

Ame. i« ■ ' Lo ^X)^ ' ’ ’ . . " ^ 

‘ ijirt r//a rinnova Vordinè- colla niano.^ e 
inenlre al ricom}jorire di Ut*n., i7 Conte gli va 
iii'conh'ìf)- ■' ' i‘< 

Av\e.\*ér esso quesl’alira sol trepidaegeme,(<ra*è) 
Salvarlo, non al;tro;desiro la premo, 

K paga 'di, Imito, si? dato le fia, ' ‘ 

. ■S,!' stessa’ del fato ne’lremiti oblia/ ' ''■ 
Rie. [a Renalo, solennemente) ’ ’ ' 

.4niico,*- golósa , l’aflìdo mia cura:' •* 
.^l.’niiior ohe mi^fiorti, garante mi sta, '* 
Rcfi!A‘Uldati,' ìAiponi. 

\\ic.[aoU' indice verso Amelid)_ ' ■ 

ProniettinYi; glrti:‘a • ' ■ 

• 'C.ho’ t'ii't'adduT'rai, velata,’ in città, * 

Nè un dello nè 'un guardo 'sur* cssaHrarrai. 
R?n,Lo giuro.' ' ' ’ ’ 

Rie. " * E' che tocche le portei ' h’àndral 
Dar solo all'opposto. ' ' ' 

Re». '-5 ‘ . f.b giuro, e sarà. • 

' Ai*nf.{sdmm€ssamenle a hiccurdo) ^ 

Udì tu come sonano cupi . ' ' , ’ ' 

< 'Per* que'si’aiirc gTi'accehèi di mòrte?. ‘ 
' ‘ Di lassù', da quei negri dirupi, 

Il segnai dé’nemibi 'parti/ ':*■ ''', */ ... 
l^> ‘Wè^t'‘péTtT'Sdrftillano. d’ira... " ' 

E già‘^0!hbah,''t’accerChi^ò‘fittiV.y^ 

Al tuo capo già volser la' mirai./' ' 
'Pèi^’plétà,/va,' t’invpla di dui. 1 .'J.V" 
RrCi Tiraditorr, 's'cia'gùr^ son es'si,^' - 

tìiirtoediàno "ji* vi vére »Ì9 (Jr^ h ') ^ 
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Ma l’ani’co ho tradito ancor io.,, 

Son colui clic nel cor lo ferì! 

Innocente,, sfidati gli avrei; 

Or d’amore colpevole... fuggo. - 
La pietà del Signore su lei 
Posi l’ale, protegga,! suoi dì 
hen.hlaccandosi dal fondo ove slava esplorando) 
PuftoS fuggi: per l’orrida* via 
Sento Torma d*i passi spietati. 

Alto scambio dei detti esecrati 
Ogni destra la daga brandì. 

Va, ti salva, o che il varco ali’uscit? 

Qui fra poco serrarsi vedrai; 

Va, ti salva, del popolo è vita 
Questa vita clic getti cosi. {JMccardo esce) 
SCENA IV. . : ^ 

Renato e Amelia» 

Rcn.Seguitem*. 

Ame. Mio Dio! (da sé) 

Ren, * Perchè tremate? 

Fida scorta vi son. L’umico accento 
Vi risollevi il cor! 

^ENA V. 

Samuel^ Tom con seguilo^ dalle allure^ s detti, 
Ame, • Eccoli. 

lUn. Presto, 

Appoggiatevi a me. 

Ame, ' Morir mi sento! 

Coro (dall' allo) 

Si disceeda, si trafigga, 

Già scoccala è j’nlliiij’ora. 
il s.iluto deHauiora 
SulTesanirtìe cadrà. 

Sani, Scemi tu quel bianco velo (a Tom) 
Onde spicca la sua dea? • 

Tom Si pre^iipiti dal cielo 
AlTavemo. , ' 

Ren.(forte)- Chi va là?. 

Sam, , Non è dosso! 

Tom ; 0 furor mio! ' * • 
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Non ò il conto! . ■ > • 

' ' No,'SO:i lo • •: 

Cli(‘ dina mi a voi qui sla.. ■ ; 

Sem, Il sua (lido! [heffurdo) 

Tom Mcn di \ol ' . 

ForUmali Unumo io’: » ; 

. Che* il soitìso (i'uiiir bulla . 

Steiuir.o indarno aJ aspellar. . 

S:.m. Io .pur ladro il ■'.voli o •almeno. 

Vo a quusl’lside mirar. 

(alcuni dé'suoi rientrano con fiaccole accese ) 
Ren.(colla mano.sulÌ‘elsa) < . 

Non un passo: se Tosate - • ; ■ 

Tiraggo il ferro.-.. 

Tom ' '• • • ‘ E v’infiammate? 

Sam. . ' Non vi forno. * ■ »' 

. , (la. luna è in tutto il suo splendore) 
Ame. 0 cicli, aita! ■ . 

Coro 1 Gè l’acciaro... (verso Renaio) 

Jìen. ' . ‘ Tradilori! ' 

Tom (mentre va per istrapjuxre ih velo ad Amelia) 
Vo’tinirla... . : • 

Reni (assalendolo) E la tua vita 

>* • ? Questo’ insulto pagherà. v . ; 

(neWutto che lutti s'avventano contro Renato,' ^ 
Amelia.^ fuori 'di sé inframmettendosi^ la^ . 
scia cadere il velo) ■ < ^ . 

Ame. No: furinalexi.j. 
ilen. (coZ/iJ/o) ' Che!... Ahlelia!,.. 

Saio. Lei!... . • „ 

Tom i Sua moglie! ■ 

Ame. Al:! per pietà! 

^t<«i.7b«j.Ve'sc di notte 'qui colla sposa 
oir **.' . L^iiiiamóriUo cimipiòn si posa, 

: • E coniò -al raggio luna'r del miele 

Sulle rrgi.:ide corcar si sa! - 
Coro VeZla tragedia ipiUò iu commod a 

Piacevolissima - ah! ali! ah! all^^ ' 
E che haceauo suf caso strano • • '■ 
. Andrà .dimane pòr la citili! n- '. 
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ime. A chi 'nel mondo orndid più maii 

Misera ■Am(‘'iia,. li rivolgerai?... 

La tua spregiala laerima, quale, 

Qual man pietosa rascieglieral ' » 
r.en. (fisso alla via onde faggi Hiccardo) 

Cosi mi paga, se IMio sahalol ' 

Ei m’ha In donea conlaminalo! * 

Tal marchio fttlo imi volle in fronte, 
Macero il core per sempre m’ha! 

(poi riscuotendosi, e come chi ha preso vn 
^ grave partito, s'accosta a Samuel e Tom) 
Converreste al letto mio • 

Sul mallino di domani? ' ■ ' 

Sam.,Tom.?er subir deH’onla il fio? e . 
Rm. .No - ben altro in cor mi sla. 

Sam.Tom.Chd li punge? * ' 

Ren. ‘ biO saprete, ' ■ 

Ss verrete. ' ‘ 

Sam.,Tom. E ci vedrai. ^ ^ ‘ 

(ìielVuscire seguiti dai loro) 
Dimipie andiam -per vie diverse 
• L’un daU’allro s’allontani: • • ■ 

11 mattino di domani / 

CTrandi cose apprenderà. » 

Ren. (rimasfó solo con Amelia) . 

' V 'Ho giuralo che alle porte ■ 

Y'addnrrei della città. 

Ame. Come sonilo d' morte . i 
La sua voce al cor mi va! 

fine peli.’ atto SECXINOO. -. 

atto hi. ; 

SCENA PRIMA. _ . 

Una slanza da studio r.oil’ abitazione di Renalo. 
Sovra un t aibincUo di lianco due vasi di bron- 
zo, rimpello a cui la biblioteca. Nel fondo v na 
un magnifico ritratto del coiile Riccardo in pie- 
di, e nel '.mezzo, deila scena una tavola. 
Entrano Rencrto e Amelia. 

Rjn. A lai colpa è. nulla il ^lianto- 

' (deposlàM spada.^ chiusa la porta ) 


i 


(Ira sé) 
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Non Ja terge e non la ^ scusa. : 

, Altro sol non rivedrai^ y 

Rea ti fesli; e qui morrai. 

Atne, Ma se reo, se reo soltanto , \ 

E rìndizio che m’accusa?.. , < = 

Rcn. Taci, 0 perfida. . 

Ame. ' > . Gran Dio! . - 

•Ren. Chiedi a lui misericordia. 

Ame, E. ti basta, un sol sospetto? 

E vuoi dunque il sangue mio? > 

E ni’iidaini, e più non senti 
Nó giustifia, né' pietà? 

R«i. ITai finito! 

Ame, Se l’amai . ’ > , 

^ Un istante, inCeiicissima, 

11 tuo nome io non macch'ar. , 

Sullo lddiOv<‘hp t:ei mio petto , 

Mai non arse indegno afTotto-. 

Ren. {ripigliando la. spada) 

llai finito!, è lardi ornai..'. 

Rea ti fesli... e qui morrai. 

Ame, V Ahi mi sveni!... ebbene siao.' 


ila una grazia... . 

Ren. * ' Non a me. - 

La tua prece al del rivolgi. 

"Ame, Solo un detto ancora a te. {genuflessa) 
' M’odi, .rultimo sarà. 

Morrò - ma prima in grazia 
Deh! mi consenti almeno 
L’unico figlio mio . 

Avvincere ai mio seno. 

£ sé alla moglie nieghi 
Quest’ullimo favor. 

Non rifiutarlo ai prieghì 
Del mio materno cor. 

Morrò, - ma queste viscere 
,V pjnsplino i suoi baci, , . 

Poi che l’estrema è giunta 
Dell’ore mie fugaci, 
gw . Spenta per njan del padrej 



2t 

, ' Là niQOo ci stendi ri. 

Su gli occhi d’m;a niudre, ’ - i 
Che mai più non- vedrà! ‘ v 
Jten. (\meiat 9 it jirrai^ udditandotei unxa ^U 9 r- 
durla^ im vkìo) ' ■ ‘ • * ‘ ■> , , 

Alzati, là l»io figi!» • ' 

A te cói.ccdo ' riveder. NeU-onabra ' 

K nel silci;zió, là, ' > ; !> ’ 

li li;(rrossore e Tonta >n»a nascoudi. 

(Aìmiiù e#cr) . ; ' . 

Non è su lei, liel'stto •’ • ' >{ 

Fragile petto che colpir degg’io. ^ .u/v. 
Altro, ben aitro sangue a terger dèfsi 
L’offesa... (j^tstmdo il ì* il rativ). li sangue tuo! 

" - Nè tarderà il mio ferro' * . . e. 

Tulio a vcisàrlo'dJd tao falso core; 
belle-^lfiCrime mio vendicatore! . V 
E sei tu che macchiavi qàelfanima, 

La deiiìzia deiranima mia... il 
Che lo’nfìidt e d'un tratto esecrabile 
L’univèrso avveieui per nie! f 
Traditer! clic in ud guisa rimttueri 
Ocii’amioo'lito pritno la. fyl , l . . V 
0 dólcezie perdute! 0 memorie' . > 

D' un amplesso che mai non s’oblia!..», 
Quando Ameiiai si bella, si candidati y 
i Sai ! mio s<uo 'brillava d’amor!... 

("È Wiia - i.uii siede che l’odio, . .iv., /. 

la morte sut vedovo cor! > 

•* :u-r SG£KA II. 

Minato; SuTnuel e Tom ektrano salikandoh 

o o'freddamMte. V* 

Mtn. Sianri toli.'* lidife. iDgi# disegno: vostro 
* V M^y nolo. V Vm • di R.ocmdo la morte ; 

-}',•* VOl^e. 3 i\' ■;>•••’' o' ' '1 ’ ' 

Tom Sogni. : Vm. ? ♦ u tì 

Men, {nwMrundo alcune carte che 
Ho quV le prove! 

Sam. (fremendo) .»> v» 3 v { Ed ora 

La trama al Coatej&velerai? .. .r:M 

in Tallo in Muse, S . 
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Dividerla* ,•■■''■' f»-'n vu;^> ii* m ui 

"fom TUi 8cher»*ii t;. ; icu i./ 

;rV V.i’ . ‘.li ('.iti oofi ! ,^,^'\ 

Ma qui col fallo struggerò i ,d\ > ììi 

lo son vostro, cori(^i|:igr; 0 ,.ilii"iAyr 9 le\i/, 
Sonjst'fióisà^ abrtU’desiiJiK). Iniqui^: / 

Arra il fg!io vi dò. Ai'iiCUide^Òi- 
,U1ùé;-»»Ì: ‘U.'l 11 

Ma tal.OiiiitWifittlft ) 

È credibile a|qp«iÈB.i - m h-k ■ . v/' 

Ren, t j: > - QualtO^ 

i^Ltf' cagjoH- BOfti.q^rcate jSoò vP^trPI/ 
ttiot ‘j .’q Per la .'iUa'.deiruiUoo»-l4|;litìli.' i! j i 
Scm.Tomf^à ncn mente .m ; h t loro) 

Ben, •»' •* Esitale?' e o f;! 

Sdfn, Tofft ■ ‘b’ ’fb-'i (jiiii NoDipiu«>ìi ó 

.i Slflm.yì 3V»l». i t , 

Diinqne i’onlft-.di itittli .ufia^ t 

f^' IinUno Mlicor, •la inostra'Sit'ai SKtó^ 

Che lcemendi>,i repeale,' digiunai 
‘ 1 igd 'quel cì^o esecratOi cJadealr . r 
Ben, D^^Da>'g^a^ia-e^i «lipptico.i u :',: 

>5 0 !•'. i • ? E.quale?o 
-t fo'Che sia date’.^’accidijrte a >me. 

2b>n» *-■ S»V‘ 'fa‘V'ilo* .oashillQ;;:) uO 

..AT ine lotee v e 'ial.tdritto - a JBC spella. 
Som. EdiavàieijJciMJaiM'gueva. iti fratello, 

Cuit érx enne- ogdiiiii jdii YftndttU» 

Seriia requitì Ui^CiAa^ quat parie 
. oly'ì. ’^Xti^sasla?"' ■'» •.utLuaft. 

Ben, .'ChelaléYf^^.solo 

o'.iwOoi} torte. /èr . dfecilere, .drf. n ù?. 

vets9.jialji(jaBÌnó(e io. còlhott H^lfa 
tavola ^Samuel scrtve tre nomi e «w» 

irò X vigliellx) ^ 

Am 'Ma^hi Tilnil^Vi'- v.-v.' - .«A 

SCENA 111. 

Amelia e detti, 

Rm, {montrandòla) Tu?... 
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Ame. y'tà OiCflr 

Un invito ;del Gai»tc. ■ • 

Che ni’asjìetti. - È lii r(^|a..JIo dé‘:‘ 

Poi f elli?, parmi. chp d c^èj.^ uia scom. 
iiinV^o se) Qual tristezza pena! 

'^«1 ^ljv’pu,,l»4fi «ilLt i , J, . ri 

i?e«. (adt/i/a«dp. ^^ 0 , «|p 4 j/(C d(jli am iWe)' 
Nulla sa - non 

ei'>ffaérr*s«|r4«j^K\}»n^i’ i’alispice raro. g 

- V’ha ,^r< 0 ,Pptni?ÌH qucli'iulia- uii^iie tra^j^ 

"tólMirP €,Jk « wpi-'cate tua ,, jV^ 

X»ie. [IrernafUi)-,,/,^ . E perche? 

Ben. (^fulmiqqndq\a, deÙq, ^iudrd^^^ ^ j 
LMjbidij^(>i r .ponjchie(k'r ,U^ 

Ame. {lraend(héiii Miào un^vigUti{q ef^^s\^ 

passaa Sim.) .A A. ' 

Non è dublxo; quesPordine.aniaifo {frU se) 
Mi ^Vnol, parie ';ui mropra (Ì) sangue. 
Ren. ' Qual,è,i^uquq l\leUo?/^, 

Sarti. ■ ■ f„ .., Rcnaló. 

,«eir.\(/Vc^n(e,4i, S!0|o).,. . .1. J,,! 

Il mio l'oqiel. - Ot giustizia, ^el lalo. 

La vendeUa, mi dek\gl;ii, tui.V 
Ame. Ah del Ironie la avorie ^l y.uotql (da sola) 
Noi ci.’lùr ,le .crudeii jpavolè,! 1 
Su qmd c;^ò .snudati da(l’.irà 

iV.-'. l lor ferri, seiiiliUano gàV ,','. j '„x‘j 
y*en.., . Sfatti^ e Tom, \ 

Sconterà deU’jiVmerica Jppiaótó 
Lo sical , che (UOt fece suo .vanto. 

Se IrafissjLV soccoffibà trafit(o, 

Tal mercedi pagala gli va! , 

Re», 11 inqs#aggid entri. , J ■/ (alla porta) 

,..sci<na ly..,;..,.;, 

„., 0»ear e, dcltù, -, j 
Ose. (verso Amelia) r., , ^ Alle danzo 
Questa l olley se griidUe ^ 

Collo sposò, il qiiO/siokU'^C'r 
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• Vi desidera... 

Amt, (turbala) Noi posso. 

Rcn. Anche il Conte vi sarà? (ad Otear) 
Otc, ' 'Certo. ^ ‘ 

' , ’ ' Sam. e Tom (fra loro) 

' ■ Oh sorte!' " - . * »! ‘ 

Ren. (al paiggio^ ma collo sguardo a Tom) 

^ ' * ■’ Tanto irhito. ■ ^ 

So elle valga. * '• 

Q$c. , ' ' È un balio ia lAascbera 

■ ' . ’SpIcndrdissimò.,; 

ÌWh'; (cTs.' ■ ‘ ' Benissinrò! * / 

■ " E1 a meco 1 nter vèri‘à.(occenna»do Amelia) 

• ' Siam, e Tom (a varie) y ^ - - 

E T.oi piir, sè dà qiiélVabito • > 

,, , ‘riù spédrto' H colpo va. ' 

Oec, ' fti' che iitigw," èlib itììrsiche " ' • 

. Esu Iterali le sogl e, • ^ • ; 

'Ove di tante giovani * 

' Bellezze il fior s’accoglie, - 

Di quante attrice palpila .'• ! 

La gen'ial clllà! . < 

itme. Ed io incdcsma, lo riiisOra^ ’ (fra ti) 
-Lo scrii lo tiu'soralo 
/ Trassi dairurnà complice, ‘ ’ ‘ 

• Pel 'niiCr èortsorté irato: ^ •_ 

' > S'j. c»*''^'^* co'*’ pH» r.obile ' 

iPernva la morte' sta. 

Ben. Là delle danze al sonilo • ' (da solo) 
Ecco" il 'coda do affiM-ro... 

^Fcinia là pania vìndice, 

^ E là dbv’io l’àllcrrO 


'' Spila dator d’iiiiamie " 

, , S.’ii'/a trovar piclà. ' ' ' 

^ ' Som. €, Tom. (fra doro) ■ 

Una vendetta in doiiiiiiò 
. E ciò che inrìia all’àopq. 
Neirurlo delle maschere' ' ' ‘ 
Nijrr fallirà Io scopo: '/V 

E sa'à ùn' bailo fu;iebré‘ ' 


il 
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Fi;a pallidi; beltà. ^ 

Ame. Prevenirlo pòlcssi.- e po'ri.lrad'fc {da sé)" 
- Lo sposo nÙMl... ^ 

ri.,. . .. 


Ose. ; Uoina 

Pelle dan/.e. sa.rele. 

» ^4* 


'yf! !'VlK>’) 

Xnc. Forse ’.polrallò Ulnc^^^ i 

\ r òli ùnto Wcniilo. Sami^el e Tom rapidumenli 

,n di?TaiU\^ .yy ,.>g 

‘ Sam. e ipm 

E qual cQstpn»é indoséércm? > 

Mpii • ■ Azzurra. , . 

ne». I,, -, : . V ! 'TJ* . HI'' 

La vQste, c. da vermigbo , ^ 

Nastro, le ciarpe al manco laìp al forte. 


C Tvììi 

E qual aCppifo a ravvisarci*^ 


ii . » * 




V/l ♦ t| » 

Ren. • ■ “■ ^ ■ .'/Mo»^:^ 

, 3 CENA v.,;-, %/, 

Sontuoso gabinello dèi (iontc.l - Tavolò cpn l’0€- 
corrnilc. por iscriverò; nel ' rondo, |ul gtan cor- 
tiuagg p' cji’è Ve^Molrù la fosla da’ b,illlcy. 

“ “ ' ''ì\iéha)-(tu' solò. 

Forse la soglia .ntliuso, ' 

E posa allì'ii. - 1/onon; ' .,* 

Ed il dover Tra | nos! ri pelli ^an rotto 
L'abissut - '.\}|! sì, Rollato 
Rivedrà lMnghiìh?rfa.,1,*e^la sui sposa 
, Lo scgii’rà.’ Senza, un addio, riniiiicnso 
' ’Ocoàn iie si'pàri... c taccia il core, {scriva 




tiri vibrii^nto di appór la fii’ma^la^ciq ca-^ 
i’rJapeM ;A ^ „ 


■ . E^itd* ancor ? ina;f* oh ciel^ non lo dejgg’io? 

*< !, , {soUóÉcrhe,, e chiude, il foglio in seno) 
j.rt.'.iv)*'. |- j,j^^ segnato U sacrifizio mio!; 

Ma se iii’ò forz.à perderti ' i*. 

* * ’ : Per sciApre,' o Iiicc’‘niia\’^ ’ 

• A te verr.à il mlo»*pàlpilo^ 

V?; qiìal ciél tn sìa, ' ^ 

Chinsp la tua menioria 
Ncirmlimò del cor. 


•ijir'i'V 


Ed or qual rjjq 


ffa,' 


/•n' 


; ■ ‘f. 

ii -JS 


sa 

1^0 spirito nVassale, 

C!ie il rivodorli annurzia 
Quasi un d.-sio fatale... , ' 

Como se fosse l’ulliuia 
Ora del nostro auìorV (mMs'ca di dentro) 
Ah! (lessa è là... potrei vederla... ancora 
R'parlarle potrei... 

Ma no: che lutto mi strappa da lei. 

SCENA VI. 

Oscar con una lettera^ e detto. “ 

Ojc, Ignota donna questo fogl o diomini. 

E pel Conto, dissVIla; a lui lo reca 
E di celato. 

Rie. (rfopo letto) Che noi ballo alcuno 
Alla mia vita atleid-rà, sta detto. 

Ma se ni’arrcslo: allora, ' 

, Ch’io paventò, diran. Noi Vi»’: nessuno 
Pur sospettarlo de’. Tu va: Tapprosta, 

E ratto, per gioir meco la feila. 

{Oscar esce; R/c. rimasto solo^ viv tmente 
proroiìipe) 

Si, rivederli, Amelia, , 

E nella tua hollà, , ■ l* 

Anche una volta ranima 
D’amor mi brillerà! 

SCENA VII. ^ 

Vasta e ricca 


■i,yj 


of^‘. 


J 


Y 


sa 'a dà ballo splendidamente 
illuminala, e parata a festa. 

Liete musiche preludiano alle danze ; e già al- 
• r aprirsi delle cortine una ' moltitudine d invi- 
tati empie la scena. Il maggior numero è in 
maschera^ alcuni in dominò., altri in costume 
di gala a viso scoperto; fra le coppie danzanti 
alcuni giovani cs'eole. Chi va in traccia., chi 
evita., chi ossequia, e chi persegue. Jl servizio 
è fallo dai neri, e lutto spira magnificenza ed 
ilarità. 

Coro generale 


ervono amori e danze. 
Nelle felici stanze) 


0 «a 


O.ide la-A’Ua -o sok) ' < 

Uu sog^BO iusiagMer. ' 

Notte de’cari istanti, * u. 

De'pnlpiti e de’eanti, 

^ . Perciié nOH fermi i*i iTbto 

SuU’ouda -del' piaocr? ' - 
^ENA VIH. . i 

Stmueìe^ 3’om, e i (ore Aderenti iit dominò az- 
zurro evi cinto venniglio. RfAuto nello steeso 
coti unte s'avonza lentamewie.t’ * 

Sain. {^addUando Vtemto et Tom)'. • 

Altro dyuoàlri è qu(*sto. - '(je féttosì preeso a 
t La’uiorlff Ben. soUovocel 
Ben, (amaramente) »■ — Si, la morte. ^ 

Ma non verrà. . . u •- - .'ì 

' Sam, ' 0 Tom Che parli? 

' ite». , • >' .'Quirnsf^Uar'oèvano. 

S.m.,7bmCome?iìerchè? ' A »,:» •. » 

Ben. .? ' V Yr basti saperlo «Ur^vc. v 

Som. ■ . I .f. i , . ; >! tj '> - i; [ v<2 • ; f-i C) sorte 

I f^gannalricel * . ' 

Totn. {inmenie) E sempre ne^slhgg'i^ìd! maiio! 

Ben. Parlale basso, alcuno lo sguardu'a ihti l'mÀò. 

Men^ .‘21 Q(m|1o a stBÌsIra dal1)reVc dwhioò.'^ 

(•i »i disperdono., ma Ren^-^iene iésééwto'd» 

) bOioar'in màschéra)'^^ .'Ijìi 

€%>e.Più ww ti lascio, o maschera j ititi!’ tì fiascondi. 

Hen. Eh via. .. (can^ndolo) 

Che. , Tu se’ Renalo. , ■ (eirìi ^.vdtiCìà) 

! ■) , > ./ i ,, E ii\ òQ' .(spiccanddgit la 
/ ..>« >QiiatvUiàaià!(im«sé^i^a) 
*/**«*i'Ma hravof e li par dtuufueiétmvetiienza questa, 
ìi,Qieiiieotié il conte donne, tu scivoli albi festa? 

Ofcc. Il Conte è qui...... u . a:’;,:.. «.] r.-f . 

.olJfe». '(itma/enda)> ;€he!..i>idòv 

(ooltemdogfli *. spalle): Gércirtèteida voi. 

» nMi0ki.i (coMi docesto antiohfv^é) ‘ A 

•lUli d . w»«4oliediiam4itmcue^ del ^o’tà^tuifDc puoi? 
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’ • '• Di oite^siUvestp^'i ’' '. 

• - QajwwiiO:_PèiC08a '.f»/? K' i 

. Ch’ei,t¥ool>tìà«cGs4k *.Hw' . ■ • >, 

' Oscai^ilQrSa^) •> j.:|'.;>( '« i 
♦ji'JfJaUiobtiiVàf (I 
. Triii'-tà, là: là. 

Là l{i<: tà /di’. 

-5«> ^(èelH^t^MlSk)rtf•<^v j V M< ■ V M»i<. 

o-sVife oj'nii juHì ;l»ai»a Jl.faro, u*. . ì-m * 
Mu.pur,:«^i*Keto. 

• U-setTelUé 'rt- siV. 

VI j'Kpl' ii'àpirà " ih> I i l M,‘<( Ili A 

»>■.. fVnu». .a*U ^WoiiO beltà, 

‘.oii'iiii ti là, là !à UMU.') 

V Lti ta, la là# . i ’-i ^ »!' j 

{gruppi di mUsthe^ e et eoppie 
,fM CT delia scena e sep(UCWO 

Oscar da Ren.) ' 

di nucvo), .iviV» 

‘ be tu s^ai distinguere gli amici suo». ',4. 
Ose. • ! > ii>n t.;,Vallella 

Iflt^rrogorlo^ c forae celiar conj«*so umpt^V 
ui r.r}.;:-ii.‘i .« 

Ose. E comprornetlore di |ioi chi.vd VI» dcUp * 
£a»,;^G(TeMdÌ4Ìt‘^'itunbt)enmubel[]i&à^^ impor^iito. 

Jten. ^ U^gg^io ^ gra«i tKW^Sd esso, 

; pf'ft «llfttkt; ^^**1 iàV«lli>r*‘t«At 

f ùk h«i^''àrò rader la colpa, se non mi fia,€OUÉe!W0i 

) Ose., ^ajaci^p... . ,.'i;.i''rl 'y^ a l .vv' 

'^\ ^en‘. > ' Fstiigi'szia à Ibi, se parli, e r.oTi.a tne. 

fs, Q^^ ,(Ì?<ù e rapidamente) . '>0 , 

\ t; „ YVi»t)?ui^e^^P^DC»la,e«^il’Ose*vHaslfdibl|)iAlo. 

'.f. ^ iV.^\u,-wl ‘.'ino (« faìpuTi mdànene) 

men. Una parola àncora., ,uip à 'i.io. > U .'jsC) 
Osc.(dt7«g.tra./g/i()//a).Piìi che, abbasianùhoiéAto. 

dflnxalrm t^fuìmmì^enp ai pr^ 
Mcenio; Renai», »carg9‘io»ìano4almui détmi < 

delta 

hej fin(h^MimirÉ94liiìdomino nviwcQr 
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- ‘ di ró$a^' i^affuceia pemieroio^.e die- 

tro a hn Amelia tn dommà bianco) - • 
Ame» Ah perchè q«»i! fuggiteci. . - -, 

Hic. 5 ci quella dello scriUo? 

Ame, La morte qui v'acccrchia... > ' 
nic. .... Non penetra imi mio 

, Petto Hlcrror.- ‘ ■ ; >> • ■ 

Ame. Fuggire, fuggUcy oche trafilto 

Cadrelo'qui' ni .1 
JKc, Rivelami il nome tuo. ’/ ' 

Aike, n . >' *’ > '.1 ,v ■ Gran D.q!. j 

Noi pos^o/ • , 

Hf0.' E perchè p‘angi .«4 mè supplichi al torri la? 

Onde, cotanta senti pietà della, mhi .vita?, ♦ 
Ame, (tra singulti che svela nd laAua voce naturale) 

' V TiiltoV' pw 0880, 'iljinio 'sanguei**' tutto darei! 
tUe. Al»‘invtfn'ti celi, Ainolìa: quell’angelo tu sei! 

’ Amé. • ^'’à’ino, ..si fumo, e in lacrime > - 
A’picdi tuo; ni’afterro,. • •• 

^ ’j JOvè l’anela incognito 

D'Ila vendetta- ilb, ferrò. - 

Cadavere domani . i-i.:! ; 

Sarai se qui rimani!,. 

> \ • 4% j Salvali, va, mi. Jasc‘.a, ; 

il',;}' e i Peggi 'dàll'ód^) im*,‘,' - 

Jtic. Sin che tu.n/ami, .Àme|iay,\.„', •*-. 

curo il 'falò' tt«'o,c., . j 
N 4 <n ho cheite- ncli!»uiina,-< < 

\ E l’un versa oblìo. 

" . , Nèiso tK^icr.la ui«rlc,.i. 

IVrchè di lei piii, fiuto-.. ; a 
E^ raupa che lu’inel.H'ki ■ > ‘ 

Dui (ho ceiosie amor. ;■<!. '• ,4 
Ame, D 'equo ’vedwmi -vuoi . . .si il 

D’aOamio n.oi'ta e' di .vergogna? . • i 
ìtic, ‘ . Saltra 

Ti vò* « domani' e con Ronato;a»drai., 

Dove? ■ } ’ tj • •) *y 

itic. Al nolio tuo cielo.- - - 

- Ame, ' "ì > v;'. !i h%hiUOrraf 
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partirailb. -v^a, addio. 
Ame. n< »s4 u 

Rie. {si slacca , .nm dopP poqJii. fXWi^ R^p\m4p 
'Ito h ri.» ei;oi?l twtfa Paninut) 

Amelia: a««be>inui inolia laWiOf; .'«t, k 

’ i L’t<tUm» >oUd!... >iH 

Rcn, {lanciatosi inossercalo.fmnUirfiìJprtflofig^f 
oluìinJ ^ .v«:X 

E III ricevi UnfUi^ra.»::) 

Rie. Aliimèl!J ooioa li !,iu:bviil ,Vtft 

L grido) Soccorso! ^ .sKtX 

Ose. {< ccor rendo a lai) Oh cii^ '-r , ló>" 
ifU/W '.Ei lE«PÌd;i|fl4 

.Ira! ehi?i> i •*.•>< ‘h.iO 

'"'À/frf ■ * D«>’è i’infamè? , .swk 

• ^^{pe^g^i^i' <^>pétri^e'ml,fwdo:Sfni^y^iA' lom) 

* (^él'*(^cr,gndàrtiÌQ a Remilo)^ i}Eccftli.<f/. .Wt,\ 

{mentre l» eircondanóì e 

tnaschet'tf) i'a • c.iJ . 

^„{(i y t T' .V r v:. . Ueiialo! 

- Morle....al»niinio ‘ > ui' <! 

Sol Iradilor! i <;. ■■ ; t. - :.kJ 
J?/c. No, no... lasciatelo; ì.:ì. !».•• •'. 

Tu m’odi- ancolr.f:u .';/ Renaio) 

(e tratto in dk^drfe;- e!/iillo_c«nfto a lui di 
accostarsi) ’• mm.’ m r* 41 ,j. .tHL 
- Elia è piirav’iw braccio 'a mortai 
Te lo* gimò,i il cièl iii’ascoUa:^^ 

^ lo che amai la tua consorte { 

UispcUalaho il sua canctor.(fli do il foglio) 
A novello incarco ; asceso ? 

Tu con» lei partir dovevi,*.!* ! 

10 l’amai;' ina volli iilleso * ' 

11 tuo nome cd’il suo-jicor!'! ■ ■ >t .‘.vn 
Rm. C el, che; feci! *e che ttr'aspeUa • » ’>i 

ftBséerato sulla terra!... . 'A 

.i*;iDii;jqttal isaàgtie ‘eiqiial «vendetta ì; 
W’uv'Sclò l'infausto error! . ,* i ,v*l. 
Ame. 0 rimorsi deiràinorO * : ■/■. ‘‘A 

’ >rChe’dft^»àno il mio core 'e«k 





Fra un fo!pevo!e die sanguina 
E la vittima dio nit;oi! 

Ose. 0 dòlor senza misurai 
0 terribile sveni m a ! 

. La sua fronte è tutta orrida 
Già dell'ultimo sudori 
Rie. Grazi.t* a ognun: signor qui sono; 

Tutti assolvo il mio perdono.;. 

(Samuel e Tom occupano sempre il fondo 
. della scena) 

Coro Cor si grande e generoso * 

^ Tu ci serba, o Dio pietoso: , 

Gaggio in terra a noi luiserriini . 

E del tuo coleste amor! 

Rie. Addio per sempre, o figli miei... per sempre 
Addio.^. diletta America... (cade « spira) ' 

Esso muore! 

tt'C. Qualanima passò! » ' " . . 

• Notte d'orrGte! * 

. « 

fine. 


'4 






4 . 
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